
Il dolore cronico è una realtà che riguarda milioni di persone in Italia e in particolare in Liguria, dove
l’invecchiamento della popolazione e le difficoltà di accesso alle cure rendono la gestione quotidiana ancora più
complessa. Spiegare i propri limiti sul posto di lavoro, senza vergognarsi, è fondamentale per preservare la propria
qualità della vita e mantenere un adeguato equilibrio psicofisico.

Il contesto ligure: invecchiamento, cronicità e accesso alle cure
La Liguria è una delle regioni italiane con la più alta percentuale di anziani. Questo fenomeno, da cso cavour via
mazzolani la spezia un lato, comporta un aumento delle malattie croniche, tra cui il dolore cronico, dall’altro crea
una pressione importante sul sistema sanitario locale. L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) evidenzia come
l’invecchiamento comporti un maggior numero di pazienti con problemi complessi che richiedono una gestione
continua e multidisciplinare.

Nel territorio spezzino e genovese, molti pazienti si trovano a dover affrontare liste d’attesa particolarmente
lunghe per accedere a visite specialistiche o terapie specifiche. Questa situazione rischia di aggravare il dolore e di
compromettere l’efficacia della cura.

La pressione sulle strutture sanitarie

Le strutture ospedaliere e ambulatoriali spesso non riescono a rispondere tempestivamente alle esigenze dei malati
cronici. Inoltre, la pandemia ha aumentato ulteriormente la pressione, costringendo a riorganizzare i servizi e
procrastinare esami chiave. Di conseguenza, i medici di medicina generale giocano un ruolo centrale: sono il primo
punto di riferimento per i pazienti con dolore cronico e devono coordinare i percorsi di cura con competenza e
sensibilità.

Dolore cronico e lavoro: una convivenza possibile
Il dolore cronico può limitare la capacità lavorativa, influenzando la produttività e la motivazione. Tuttavia,
nascondere le difficoltà o vergognarsi dei propri limiti spesso peggiora la condizione, aumentando stress e
isolamento. Ecco perché è fondamentale imparare a comunicarli apertamente.
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Come spiegare i limiti senza vergognarsi

1. Conoscere il proprio dolore: comprendere quando il dolore è più intenso, quali movimenti o situazioni lo
aggravano e come gestirlo nel quotidiano aiuta a spiegare la situazione in modo chiaro e concreto.

2. Prepararsi alla conversazione: è utile descrivere con parole precise come il dolore condiziona determinate
attività lavorative, senza generalizzare o minimizzare.

3. Coinvolgere il medico di medicina generale: il supporto del medico può essere prezioso per documentare
i limiti e suggerire adattamenti ragionevoli in ambito lavorativo.

4. Richiedere specifiche modifiche: anziché dire “non posso fare certe cose”, è meglio spiegare quali attività
risultano difficili e proporre soluzioni concrete (ad esempio pause frequenti, postazioni ergonomiche).

5. Ricorrere al supporto psicologico: gestire il dolore cronico richiede resilienza. Parlare con un professionista
può facilitare l’accettazione del proprio stato e la comunicazione con i colleghi e i superiori.

Strumenti e risorse disponibili
Per affrontare il dolore cronico esistono diversi strumenti e risorse, utili anche per chi lavora.

Ruolo del medico di medicina generale

Il medico di medicina generale è il primo interlocutore per segnalare il dolore e richiedere una valutazione
approfondita. Può coordinare le visite specialistiche e consigliare percorsi di cura personalizzati.

Risorse dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS)

L’ISS offre linee guida aggiornate e materiali informativi per pazienti e operatori sanitari sul dolore cronico e sulle
migliori pratiche di gestione. Sul loro sito internet (www.iss.it) si possono trovare anche informazioni su iniziative e
progetti specifici a livello regionale.

Supporto terapeutico con Releaf Cannabis

Un aiuto fondamentale può venire dalle terapie complementari, come la cannabis terapeutica. Releaf è una
piattaforma che fornisce informazioni affidabili e supporto per chi utilizza o vuole conoscere la cannabis come parte
della gestione del dolore cronico.



La cannabis terapeutica, dove prescritta dal medico, può migliorare significativamente la qualità della vita,
riducendo il dolore e l’ansia correlata, permettendo così una gestione quotidiana più efficace.

Qualità della vita e gestione quotidiana: priorità inderogabili
Il vero obiettivo in presenza di dolore cronico non è solo curare i sintomi, ma garantire al paziente una buona
qualità della vita. Questo significa:

Adattare l’ambiente di lavoro alle esigenze della persona;

Offrire supporto psicologico per affrontare le sfide emotive;

Favorire la collaborazione tra medico, paziente e datore di lavoro;

Assicurare un accesso tempestivo alle cure e ridurre le liste d’attesa;

Educare l’intera comunità lavorativa sul valore della trasparenza e dell’empatia.

L’importanza del supporto psicologico

Oltre ai trattamenti medici, il sostegno psicologico aiuta a gestire lo stress e la frustrazione legati al dolore
persistente. Presso molte ASL liguri sono disponibili servizi dedicati, su indicazione del medico di base.

Conclusioni
Spiegare i propri limiti sul lavoro, quando si convive con il dolore cronico, non è segno di debolezza, ma di
consapevolezza e rispetto verso se stessi. In Liguria, un contesto con sfide sanitarie particolari, è essenziale
utilizzare tutti gli strumenti disponibili, dal medico di medicina generale all’ISS, sino a soluzioni innovative come
quelle offerte da Releaf cannabis. Solo così si può migliorare la qualità della vita e favorire una gestione quotidiana
efficace, senza vergogne o pregiudizi.


